
 
 
 

 

 
 
 

““““Uniti nella legalità si cresce” 
  

Agli organi d’informazione                                                                         

Comunicato stampa                                                                                     26 Febbraio 2009 

Comunicato “Iniziativa L. 328"  

Quasi 300.000 euro dei fondi regionali deviati dal comune di Casal di Principe a 

favore dell’Asl Ce2. Il comune capofila dell’ambito territoriale C2 dunque ha deciso 

di affidare la lauta somma direttamente ai professionisti della sanità locale. La 

generosa cifra andrà a incrementare e rafforzare i servizi di integrazione socio-

sanitaria attraverso la realizzazione di progetti terapeutici-riabilitivi individuali. “ 

Abbiamo fatto una scelta a favore principalmente dell’utenza del territorio – spiega il 

sindaco Cipriano Cristiano – Potevamo gestire il nostro fondo regionale al servizio di 

cooperative private favorendo scelte politiche personali ma ho deciso che sono soldi 

che possono essere investiti in servizi per tutto il territorio e avvalendosi senza 

remore e dubbi di esperti del settore sanitario. Come primo cittadino e soprattutto da 

medico mi sta a cuore il benessere della popolazione di questo territorio ”. La 

decisione è stata presa nel corso del tavolo istituzionale avutosi con l’ASL alcuni 

giorni fa riunitosi proprio per discutere del budget concesso dallo Stato per i servizi 

pro pazienti non autosufficienti. “ Per la prima volta – afferma Alfredo Grado, 

neocoordinatore dell’Ufficio di Piano di Casal di Principe -  si è riusciti a instaurare 

un proficuo e sano confronto tra i vari comuni appartenenti all’ambito territoriale C2 

e l’Asl. Recepite le problematiche di queste territorio si è subito avviata una forte e 

articolata collaborazione ”. 
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